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Prot. 90 - 13                                                                                  Cagliari, 4 marzo 2013 

 
Al Dr. Carlo Masnata 
Dir. Gen. Corpo Forestale e di V.A. 
CAGLIARI 
 

All’Assessore Difesa dell’Ambiente 
On.le Andrea Biancareddu 
CAGLIARI 
 

E p.c.          Alla Procura Generale della Repubblica 
CAGLIARI 
 

E p.c.          Alle Procure della Repubblica presso i Tribunali di 
Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano, Lanusei, Tempio 
Pausania 
SEDI 
 
A tutti i colleghi Forestali 
SEDI 

 

 

 

Oggetto:  Reclutamento del personale da avviare alla selezione per il distacco presso le Sezioni di Polizia Giudiziaria del 
Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale. Applicazione del decreto legislativo nr. 271 del 28.07.1989. 

 

 

In data 31 marzo del 2012 sono giunti a naturale scadenza i provvedimenti di distacco del personale Forestale 
presso le Procure dell’isola, uffici importanti che hanno permesso fin dalla loro istituzione di costruire un rapporto 
di fiducia con l’Autorità Giudiziaria che ha  potuto utilizzare in modo diretto del personale specializzato nelle 
materie ambientali, e che ha prodotto vantaggi per il Corpo Forestale che ha potuto avvalersi di un punto di 
appoggio istituzionale per tutto il personale  e saputo cogliere un’occasione di crescita professionale, guadagnando 
così un  positivo ed utile fattore di visibilità. 

Premesso ciò, per il mantenimento e miglioramento dei risultati finora ottenuti e non disperdere la professionalità 
ed ruolo cosi acquisiti, si invita il Comandante del Corpo nelle sue funzioni dirigenziali, a disporre il tempestivo 
rinnovo delle assegnazioni del personale, a completamento dell’organico, nel rispetto delle norme dettate dal 
D.lgs. 271/89 sull’applicazione del personale nelle Procure. 

Spiace stigmatizzare come, attraverso una semplice Delibera di Giunta regionale accompagnata da un parere 
favorevole del Direttore Generale del CFVA sulla legittimità della proposta, si continui a stravolgere e  disattendere 
la “ratio” del D.Lgs. che regolamenta chiaramente i meccanismi di selezione del personale da assegnare, il periodo 
di permanenza, etc.  

La volontà di operare unilateralmente tali scelte si pone in netto contrasto con le norme di attuazione del C.p.p. 
(artt. 5-11), articoli peraltro richiamati dalla stessa delibera di Giunta Regionale nr. 19/32 quando prevede i 
distacchi, senza tener conto che l’art. 117, comma 2, della Costituzione attribuisce la materia penale allo Stato, 
generando in tal modo un palese conflitto di competenza. 

E’ inoltre grave il fatto che a tutt’oggi, dopo 18 mesi di vuoto, la Procura di Oristano risulti sguarnita del personale 
del Corpo, nonostante le numerose sollecitazioni da parte del Procuratore competente. Tale incresciosa situazione 
ha finora generato una carenza operativa per l’assenza di un punto di riferimento per il personale operante nella 
giurisdizione, ha prodotto un notevole danno di immagine al Corpo, ma soprattutto ha generato le condizioni 
perché tale vuoto venga colmato dal personale del Corpo Forestale dello Stato. 
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A tal proposito si richiede se il Comandante del Corpo sia a conoscenza che presso le sezioni di polizia giudiziaria di 
Cagliari, Sassari e Nuoro ciò sia già avvenuto, nonostante la normativa (L. 4/2011) preveda  che “nelle regioni a 
statuto speciale, le sezioni di polizia giudiziaria sono composte anche dal personale con qualifica di polizia 
giudiziaria appartenente ai rispettivi corpi forestali, secondo i rispettivi ordinamenti, previa intesa tra lo Stato e la 
regione interessata”.  

Non sono noti a queste OO.SS. i termini di questa intesa; nella ipotesi che essa sia stata attuata se ne chiede la 
pubblicizzazione. Nel caso invece che tali trasferimenti siano avvenuti in assenza della necessaria intesa, si chiede 
formalmente al Comandante di farsi portavoce nelle sedi istituzionali competenti per ribadire che il Corpo 
Forestale della Regione Sarda è già presente nelle Procure isolane sin dal 1993 e sollecitare il rispetto della 
normativa, per ovviare così ad una improduttiva e dannosa duplicazione e sovrapposizione di funzioni, in 
particolare in tempi di “spending review”. 

Queste  OO.SS. auspicano un tempestivo e fattivo intervento della S.V. e chiedono nel contempo uno specifico 
incontro sul tema per i necessari approfondimenti. 

Si rimane in attesa di un cortese, sollecito riscontro alla presente. 

Distinti saluti. 

 
 

LE  SEGRETERIE 
         

CGIL – FP 

( M. Didu ) 

CISL – FPS 

( G. Mozzo ) 

UIL – FPL 

( E. Carta ) 

S.A.F. 

( G. Farina ) 

  
 

 

 


